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DESCRIZIONE DELLE OPERE 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA E RETE E-DISTRIBUTORE 

 
 

1. Premessa 
 
1.1.1 Gli impianti in oggetto comprendono la distribuzione dell’energia elettrica a servizio 

dell’illuminazione pubblica/privata all’interno del comparto di espansione 
residenziale C.3.98 Sapaba – Casalecchio Di Reno (BO). 

 
1.1.2 L’impianto urbanistico prevede cinquantatré edifici ad uso residenziale, aree verdi 

pubbliche e private, parcheggi comuni, percorsi pedonali e ciclabili. 
 
1.1.3 Le aree pubbliche da illuminare sono tutto il percorso ciclabile lungo fiume, la strada 

pubblica “Via Ronzani”, le rotatorie, i parcheggi e le strade/marciapiedi e ciclabili 
interne al comparto. 

 
1.1.4 Per l’illuminazione pubblica descritta al punto 1.1.3, in fase di redazione del 

progetto si è definito di utilizzare n. 2 contatori separati. I circuiti saranno divisi nel 
seguente modo:  
- Circuito 1 da Q. illuminazione pubblica 1 – (Strada pubblica “via Ronzani”) 
- Circuito 2 da Q. illuminazione pubblica 1 – (Ciclo – pedonali lato nord) 
- Circuito 3 da Q. illuminazione pubblica 1 – (Ciclabile lungo fiume lato nord) 
- Circuito 4 da Q. illuminazione pubblica 1 – (Strade interne e parcheggi lato nord) 
- Circuito 5 da Q. illuminazione pubblica 2 – (Ciclabile lungo fiume lato sud) 
- Circuito 6 da Q. illuminazione pubblica 2 – (Strade interne e parcheggi lato sud) 
- Circuito 7 da Q. illuminazione pubblica 2 – (Ciclo – pedonali lato nord) 

 
1.1.5 Il piano urbanistico prevede opere a servizio dell’ente distributore di energia 

elettrica, tra cui l’installazione di n. 4 nuove cabina e nuovi percorsi di distribuzione 
mediante polifore interrate. 
  

1.1.6 Nella fase di progettazione degli impianti elettrici ci siamo più volte confrontati con i 
tecnici di E-DISTRIBUZIONE per condividere le scelte progettuali ed evitare 
interferenze tra la rete utente e del distributore. 

 
1.1.7 La distribuzione degli impianti elettrici sarà mediante polifora interrata, con pozzetti 

rompitratta, utili per le derivazioni delle linee di alimentazione dei vari impianti. 
 
 
 
 
 
 



  

 

 

 

 

 
 
 
1.1.8 L’attenzione che si richiede pertanto agli impiantisti è quella di adoperarsi nella 

reciproca collaborazione affinché la filosofia proposta dai progettisti trovi un 
riscontro oggettivo nella realtà delle installazioni, approntando una campionatura 
dei punti cruciali di interferenza ove le rappresentazioni grafiche progettuali non 
risultino esaurienti, oppure proponendo soluzioni alternative all’approvazione della 
D.L. 

 
Illuminazione pubblica 
 

1.2 Polifore per la posa dei cavi per la distribuzi one dell’energia 
elettrica  

 
1.2.1 I quadri per l’alimentazione dell’illuminazione pubblica saranno composti come da 

elaborati tecnici allegati. Essi saranno redatti da tecnico abilitato. 
 
1.2.2 I quadri per l’alimentazione dell’illuminazione privata saranno composti come da 

elaborati tecnici allegati. Essi saranno redatti da tecnico abilitato. 
 
1.2.3 Le linee elettriche per la distribuzione dell’illuminazione pubblica/privata, saranno 

posate all’interno di polifore interrate, costituite da tubazioni in PVC, tipo medio 
450N, liscio, rigido e autoestinguente, di Ø110mm. 
 

1.2.4 Le polifore saranno di colore nero con striscia elicoidale gialla, interrotta nei punti di 
smistamento e cambiamenti di direzione, da pozzetti ispezionabili. 

 
1.2.5 In proposito si raccomanda che la posa dei cavi all’interno delle tubazioni interrate 

venga eseguita seguendo le indicazioni riportate sugli elaborati grafici per quanto 
riguarda l’utilizzo delle tubazioni, delle specifiche tecniche per ciò che è inerente 
alle modalità di posa. 

 
1.2.6 Sono a cura dell’impiantista gli scavi per mezzi meccanici e per la formazione dei 

cunicoli per la posa cavidotti in terreno di qualsiasi natura e consistenza trasporto a 
rifiuto a qualsiasi distanza del terreno di risulta. 

 
1.2.7 Lo scavo sarà di dimensioni da capitolato e insieme ad esso sarà compresa la posa 

del nastro monitore per la segnalazione presenza impianti elettrici. 
 
 
 
 
 
 



  

 

 

 

 

1.3 Pozzetti prefabbricati  
 
1.3.1 Nei cambiamenti di direzione delle polifore, ad intervalli non superiori a 50 metri, 

verranno posizionati, pozzetti in CLS prefabbricati di dimensioni interne 50x50cm. 
 
1.3.2 Le tubazioni, tra un pozzetto e l'altro, saranno posate in modo da consentire il 

deflusso dell'acqua in caso di riempimento dei pozzetti. 
 
1.3.3 Nella fornitura dei pozzetti sono compresi gli oneri di collegamento dei cavidotti di 

entrata ed uscita e successiva sigillatura e posa di fondazione e rinfianco del 
pozzetto con calcestruzzo. 

 
1.3.4  La botola di chiusura dovrà essere marchiata a rilievo con la scritta 

“ILLUMINAZIONE PUBBLICA” e sono compresi gli oneri per poter portare la stessa 
al livello del terreno. 

 

1.4 Strada pubblica via Ronzani 
 
 
1.4.1 Illuminazione pubblica – Circuito 1 da Q. illuminazione pubblica 1 
 
1.4.2 Sono previsti: 

- apparecchi di illuminazione tipo AEC, modello I-Tron 1 0C8 STU-M 3.5-5M 
- apparecchi di illuminazione tipo AEC, modello I-Tron 1 0C8 STU-W 3.7-6M 
- apparecchi di illuminazione tipo ITALO 1 0F6 OP-DX 3.5-1M 

 
1.4.3 Tutti gli apparecchi sono dotati di un profilo di dimmerazione automatica (sistema 

DIM-AUTO) che permette di sfruttare la massima intensità luminosa nelle prime e 
nelle ultime ore di accensione dell’impianto, riducendo i consumi energetici nelle 
ore centrali della notte. 

 
1.4.4 Gli apparecchi descritti al punto 1.4.2 sono installi su palo conico diritto CDI 8800/3 

con altezza fuori terra pari a 8,00 metri. Il modello “ITALO 1 0F6 OP-DX 3.5-1M”, 
utilizzato per i soli attraversamenti pedonali, è installato su palo cilindrico EC_5A 
con altezza fuori terra pari a 5,00 metri. 

 
1.4.5 La linea montante di alimentazione, in partenza dal quadro di riferimento, è 

composta con cavo tipo ARG16R16 sezione 4x(1x16)mm2 posato entro tubazioni 
predisposte come da elaborati grafici allegati. 

 
1.4.6 Tutti i pali sono completi delle tre lavorazioni standard, zincati e verniciati di colore                                    

dello stesso RAL degli apparecchi. RAL 7016 effetto grigio satinato semilucido.   
 
 



  

 

 

 

 

1.5 Strada interna pubblica e parcheggi lato nord 
 
 
1.5.1 Illuminazione pubblica – Circuito 4 da Q. illuminazione pubblica 1 
 
1.5.2 Sono previsti: 

- apparecchi di illuminazione tipo AEC, modello I-Tron 1 0C8 STU-W 3.5-5M 
- apparecchi di illuminazione tipo AEC, modello I-Tron 1 0C8 STU-M 3.5-3M 
- apparecchi di illuminazione tipo AEC, modello ITALO 1 0F6 OP-DX 3.5-1M 
- apparecchi di illuminazione tipo AEC, modello I-Tron 1 0C8 STU-W 3.5-4M 

 
1.5.3 Tutti gli apparecchi sono dotati di un profilo di dimmerazione automatica (sistema 

DIM-AUTO) che permette di sfruttare la massima intensità luminosa nelle prime e 
nelle ultime ore di accensione dell’impianto, riducendo i consumi energetici nelle 
ore centrali della notte. 

 
1.5.4 Gli apparecchi descritti al punto 1.5.2 sono installi su palo conico diritto CDI 8800/3 

con altezza fuori terra pari a 8,00 metri. Il modello “ITALO 1 0F6 OP-DX 3.5-1M”, 
utilizzato per i soli attraversamenti pedonali, è installato su palo cilindrico EC_5A 
con altezza fuori terra pari a 5,00 metri. 

 
1.5.5 La linea montante di alimentazione, in partenza dal quadro di riferimento, è 

composta con cavo tipo ARG16R16 sezione 4x(1x16)mm2 posato entro tubazioni 
predisposte come da elaborati grafici allegati. 

 
1.5.6 Tutti i pali sono completi delle tre lavorazioni standard, zincati e verniciati di colore                                    

dello stesso RAL degli apparecchi. RAL 7016 effetto grigio satinato semilucido.   
 
 

1.6 Ciclo pedonali lato nord 
 
 
1.6.1 Illuminazione pubblica – Circuito 2 da Q. illuminazione pubblica 1 
 
1.6.2 Sono previsti: 

- app. di illuminazione tipo AEC, modello Ecorays TP 0F2H1 STU-S 3.3-1M  
 
1.6.3 Tutti gli apparecchi sono dotati di un profilo di dimmerazione automatica (sistema 

DIM-AUTO) che permette di sfruttare la massima intensità luminosa nelle prime e 
nelle ultime ore di accensione dell’impianto, riducendo i consumi energetici nelle 
ore centrali della notte. 

 
1.6.4 Gli apparecchi descritti al punto 1.6.2 sono installi su palo conico diritto CDI 3500/3 

con altezza fuori terra pari a 3,00 metri. 
 



  

 

 

 

 

1.6.5 La linea montante di alimentazione, in partenza dal quadro di riferimento, è 
composta con cavo tipo ARG16R16 sezione 4x(1x16)mm2 posato entro tubazioni 
predisposte come da elaborati grafici allegati. 

 
1.6.6 Tutti i pali sono completi delle tre lavorazioni standard, zincati e verniciati di colore                                    

dello stesso RAL degli apparecchi. RAL 7016 effetto grigio satinato semilucido.   
 

1.7 Ciclabile lungo fiume lato nord 
 
 
1.7.1 Illuminazione pubblica – Circuito 3 da Q. illuminazione pubblica 1 
 
1.7.2 Sono previsti: 

- app. di illuminazione tipo AEC, modello Ecorays TP 0F2H1 STU-S 3.3-1M  
 
1.7.3 Tutti gli apparecchi sono dotati di un profilo di dimmerazione automatica (sistema 

DIM-AUTO) che permette di sfruttare la massima intensità luminosa nelle prime e 
nelle ultime ore di accensione dell’impianto, riducendo i consumi energetici nelle 
ore centrali della notte. 

 
1.7.4 Gli apparecchi descritti al punto 1.7.2 sono installi su palo conico diritto CDI 3500/3 

con altezza fuori terra pari a 3,00 metri. 
 
1.7.5 La linea montante di alimentazione, in partenza dal quadro di riferimento, è 

composta con cavo tipo ARG16R16 sezione 4x(1x16)mm2 posato entro tubazioni 
predisposte come da elaborati grafici allegati. 

 
1.7.6 Tutti i pali sono completi delle tre lavorazioni standard, zincati e verniciati di colore                     

dello stesso RAL degli apparecchi. RAL 7016 effetto grigio satinato semilucido.   
 

1.8 Ciclabile lungo fiume lato sud 
 
 
1.8.1 Illuminazione pubblica – Circuito 5 da Q. illuminazione pubblica 2 
 
1.8.2 Sono previsti: 

- app. di illuminazione tipo AEC, modello Ecorays TP 0F2H1 STU-S 3.3-1M  
 
1.8.3 Tutti gli apparecchi sono dotati di un profilo di dimmerazione automatica (sistema 

DIM-AUTO) che permette di sfruttare la massima intensità luminosa nelle prime e 
nelle ultime ore di accensione dell’impianto, riducendo i consumi energetici nelle 
ore centrali della notte. 

 
1.8.4 Gli apparecchi descritti al punto 1.8.2 sono installi su palo conico diritto CDI 3500/3 

con altezza fuori terra pari a 3,00 metri. 



  

 

 

 

 

 
1.8.5 La linea montante di alimentazione, in partenza dal quadro di riferimento, è 

composta con cavo tipo ARG16R16 sezione 4x(1x16)mm2 posato entro tubazioni 
predisposte come da elaborati grafici allegati. 

 
1.8.6 Tutti i pali sono completi delle tre lavorazioni standard, zincati e verniciati di colore                                   

dello stesso RAL degli apparecchi. RAL 7016 effetto grigio satinato semilucido.   
 

1.9 Ciclo pedonali lato sud 
 
 
1.9.1 Illuminazione pubblica – Circuito 7 da Q. illuminazione pubblica 1 
 
1.9.2 Sono previsti: 

- app. di illuminazione tipo AEC, modello Ecorays TP 0F2H1 STU-S 3.3-1M  
 
1.9.3 Tutti gli apparecchi sono dotati di un profilo di dimmerazione automatica (sistema 

DIM-AUTO) che permette di sfruttare la massima intensità luminosa nelle prime e 
nelle ultime ore di accensione dell’impianto, riducendo i consumi energetici nelle 
ore centrali della notte. 

 
1.9.4 Gli apparecchi descritti al punto 1.9.2 sono installi su palo conico diritto CDI 3500/3 

con altezza fuori terra pari a 3,00 metri. 
 
1.9.5 La linea montante di alimentazione, in partenza dal quadro di riferimento, è 

composta con cavo tipo ARG16OR16 sezione 4x(1x16)mm2 posato entro tubazioni 
predisposte come da elaborati grafici allegati. 

 
1.9.6 Tutti i pali sono completi delle tre lavorazioni standard, zincati e verniciati di colore                                   

dello stesso RAL degli apparecchi. RAL 7016 effetto grigio satinato semilucido.   
 

1.10   Strada interna pubblica e parcheggi lato sud  
 
 
1.10.1 Illuminazione pubblica – Circuito 6 da Q. illuminazione pubblica 2 
 
1.10.2 Sono previsti: 

- apparecchi di illuminazione tipo AEC, modello I-Tron 1 0C8 STU-W 3.5-5M 
- apparecchi di illuminazione tipo AEC, modello I-Tron 1 0C8 STU-M 3.5-3M 
- apparecchi di illuminazione tipo AEC, modello ITALO 1 0F6 OP-DX 3.5-1M 
- apparecchi di illuminazione tipo AEC, modello I-Tron 1 0C8 STU-W 3.5-4M 

 
 
 
 



  

 

 

 

 

1.10.3 Tutti gli apparecchi sono dotati di un profilo di dimmerazione automatica (sistema 
DIM-AUTO) che permette di sfruttare la massima intensità luminosa nelle prime e 
nelle ultime ore di accensione dell’impianto, riducendo i consumi energetici nelle 
ore centrali della notte. 

 
1.10.4 Gli apparecchi descritti al punto 1.10.2 sono installi su palo conico diritto CDI 

8800/3 con altezza fuori terra pari a 8,00 metri. Il modello “ITALO 1 0F6 OP-DX 3.5-
1M”, utilizzato per i soli attraversamenti pedonali, è installato su palo cilindrico 
EC_5A con altezza fuori terra pari a 5,00 metri. 

 
1.10.5 La linea montante di alimentazione, in partenza dal quadro di riferimento, è 

composta con cavo tipo ARG16R16 sezione 4x(1x16)mm2 posato entro tubazioni 
predisposte come da elaborati grafici allegati. 

 
1.10.6 Tutti i pali sono completi delle tre lavorazioni standard, zincati e verniciati di colore                                    

dello stesso RAL degli apparecchi. RAL 7016 effetto grigio satinato semilucido. 
 
 

1.11 Strada privata interna lato sud 
 
 
1.11.1 Illuminazione privata – Circuito PR1 da Q. illuminazione privata 1 
 
1.11.2 Sono previsti: 

- apparecchi di illuminazione tipo AEC, modello I-Tron 1 0C8 STU-W 3.5-5M 
 
1.11.3 Tutti gli apparecchi sono dotati di un profilo di dimmerazione automatica (sistema 

DIM-AUTO) che permette di sfruttare la massima intensità luminosa nelle prime e 
nelle ultime ore di accensione dell’impianto, riducendo i consumi energetici nelle 
ore centrali della notte. 

 
1.11.4 Gli apparecchi descritti al punto 1.11.2 sono installi su palo conico diritto CDI 

8800/3 con altezza fuori terra pari a 8,00 metri.  
 
1.11.5 La linea montante di alimentazione, in partenza dal quadro di riferimento, è 

composta con cavo tipo ARG16R16 sezione 4x(1x16)mm2 posato entro tubazioni 
predisposte come da elaborati grafici allegati. 

 
1.11.6 Tutti i pali sono completi delle tre lavorazioni standard, zincati e verniciati di colore                                    

dello stesso RAL degli apparecchi. RAL 7016 effetto grigio satinato semilucido. 
 
 
 
 
 
 



  

 

 

 

 

1.12 Strada privata interna lato centrale 
 
 
1.12.1 Illuminazione privata – Circuito PR2 da Q. illuminazione privata 2 
 
1.12.2 Sono previsti: 

- apparecchi di illuminazione tipo AEC, modello I-Tron 1 0C8 STU-W 3.5-5M 
 
1.12.3 Tutti gli apparecchi sono dotati di un profilo di dimmerazione automatica (sistema 

DIM-AUTO) che permette di sfruttare la massima intensità luminosa nelle prime e 
nelle ultime ore di accensione dell’impianto, riducendo i consumi energetici nelle 
ore centrali della notte. 

 
1.12.4 Gli apparecchi descritti al punto 1.12.2 sono installi su palo conico diritto CDI 

8800/3 con altezza fuori terra pari a 8,00 metri.  
 
1.12.5 La linea montante di alimentazione, in partenza dal quadro di riferimento, è 

composta con cavo tipo ARG16R16 sezione 4x(1x16)mm2 posato entro tubazioni 
predisposte come da elaborati grafici allegati. 

 
1.12.6 Tutti i pali sono completi delle tre lavorazioni standard, zincati e verniciati di colore                                    

dello stesso RAL degli apparecchi. RAL 7016 effetto grigio satinato semilucido. 
 
 

1.13 Strada privata interna lato nord 
 
 
1.13.1 Illuminazione privata – Circuito PR3 da Q. illuminazione privata 3 
 
1.13.2 Sono previsti: 

- apparecchi di illuminazione tipo AEC, modello I-Tron 1 0C8 STU-W 3.5-5M 
 
1.13.3 Tutti gli apparecchi sono dotati di un profilo di dimmerazione automatica (sistema 

DIM-AUTO) che permette di sfruttare la massima intensità luminosa nelle prime e 
nelle ultime ore di accensione dell’impianto, riducendo i consumi energetici nelle 
ore centrali della notte. 

 
1.13.4 Gli apparecchi descritti al punto 1.13.2 sono installi su palo conico diritto CDI 

8800/3 con altezza fuori terra pari a 8,00 metri.  
 
1.13.5 La linea montante di alimentazione, in partenza dal quadro di riferimento, è 

composta con cavo tipo ARG16R16 sezione 4x(1x16)mm2 posato entro tubazioni 
predisposte come da elaborati grafici allegati. 

 
1.13.6 Tutti i pali sono completi delle tre lavorazioni standard, zincati e verniciati di colore                                    

dello stesso RAL degli apparecchi. RAL 7016 effetto grigio satinato semilucido. 



  

 

 

 

 

Rete E-DISTRIBUZIONE 

 
 

1.14 Cabine E-Distribuzione 
 
 
1.14.1 Impianti elettrici e opere edili cabine di E-Distribuzione 
 
1.14.2 Dimensioni manufatto: 

- Larghezza = 400cm;  
- Lunghezza = 400cm; 

           - Altezza = 240cm; 
 
1.14.3 Tali cabine saranno di proprietà del gestore di rete ed alimenteranno l’intero 

comparto di urbanizzazione. 
 

1.14.4 In conformità a quanto richiesto nel DG2092, le dotazioni interne di ogni singola 
cabina comprendono n. 1 punto luce completo di plafoniera con lampada a 
risparmio energetico CFL da 30W, presa bivalente da 10/16A e n. 1 interruttore 
bipolare 

 
1.14.5 In dotazione al manufatto di tipo “a vasca”, posata su getto di sottofondazione da 

predisporre in opera secondo le indicazioni del fornitore, vengono forniti i seguenti 
infissi standard: - N.1 porta a 2 ante in VTR di dimensioni 120x215cm ; - N.4 griglie 
di areazione in VTR di dimensioni 120x50cm. 

 
1.14.6 Saranno inoltre, compresi nella fornitura della cabina, N.1 plotta passo d’uomo in 

VTR di dimensioni 100x60cm e N.1 aspiratore eolico inox su copertura diam. 25cm 
con rete antinsetto con sistema di bloccaggio. 

 
1.14.7 La cabina avrà un impianto di terra composto dalla maglia di terra esterna posata 

direttamente nel terreno ad 1 metro di distanza dal manufatto. 
 

1.14.8 Gli impiantisti che effettueranno i lavori, dovranno predisporre per ogni uscita dalla 
vasca interrata il kit di passacavi stagni HRD 200. 
 

1.14.9 Essendo terreno permeabile, la distanza di installazione della cabina, rispetto ai 
cavidotti del gas esistenti, dovrà essere minimo di 8 metri. 

 
1.14.10 Le n.4 cabine previste, di nuova installazione, saranno collegate ad anello tramite 

linea MT esistente su via Ronzani 
 
1.14.11 Sono previste morsettiere per le derivazioni delle alimentazioni dei singoli 

condomini. 
 



  

 

 

 

 

1.15 Polifore per la posa dei cavi BT e MT del dist ributore 
 
 
1.15.1 Le linee elettriche per la distribuzione dell’energia elettrica BT e MT saranno a cura 

del gestore di rete, pertanto esclusa dal presente appalto. 
 

1.15.2 Tali linee elettriche, saranno posate all’interno di polifore interrate, costituite da 
tubazioni in PVC, tipo medio 450N, liscio, rigido e autoestinguente, di Ø160mm. 
 

1.15.3 Le polifore saranno di colore nero con striscia elicoidale gialla, interrotta nei punti di 
smistamento e cambiamenti di direzione, da pozzetti ispezionabili. 

 
1.15.4 Sono a cura dell’impiantista gli scavi per mezzi meccanici e per la formazione dei 

cunicoli per la posa cavidotti in terreno di qualsiasi natura e consistenza trasporto a 
rifiuto a qualsiasi distanza del terreno di risulta. 

 
1.15.5 Lo scavo sarà di dimensioni da capitolato e insieme ad esso sarà compresa la posa 

del nastro monitore per la segnalazione presenza impianti elettrici. 
 

1.16 Pozzetti prefabbricati  
 
 
1.16.1 Nei cambiamenti di direzione delle polifore, ad intervalli non superiori a 50 metri, 

verranno posizionati, pozzetti in CLS prefabbricati di dimensioni interne 80x80cm. 
 
1.16.2 Le tubazioni, tra un pozzetto e l'altro, saranno posate in modo da consentire il 

deflusso dell'acqua in caso di riempimento dei pozzetti. 
 
1.16.3 Nella fornitura dei pozzetti sono compresi gli oneri di collegamento dei cavidotti di 

entrata ed uscita e successiva sigillatura e posa di fondazione e rinfianco del 
pozzetto con calcestruzzo. 

 
1.16.4  La botola di chiusura dovrà essere marchiata a rilievo con la scritta “E-

DISTRIBUZIONE” e sono compresi gli oneri per poter portare la stessa al livello del 
terreno. 

 
 

 


